
entrambi perfettamente 
inseriti nelle rispettive or-
todossie espressive senza 
per altro scimmiottarle o 
riciclarle pedestremen-
te. Più ritmico e ruspan-
te quello dell’ex Beatles, 
più propenso alla ballata 
avvolgente e micionesca 
quello dell’altro. Ad ac-
comunarli, uno squisito 
gusto per la melodia can-
tabile, e la sobrietà di ar-
rangiamenti molto vinta-
ge, là dove l’essenzialità è 
innanzi tutto l’incarnazio-
ne di un approccio “eco-
logico” alla confezione, e 
insieme, un aristocratico 
distacco dagli imperativi 
modaioli. 

Eppure sono due dischi 
pop in grado di fare la 
loro fi gura nelle playlist 
odierne: non perché suo-
nino moderni, ma perché 
la classicità che li perva-
de può permettersi il lus-
so di prediligere sonorità 
e atmosfere lontane più 
della luna dai gusti con-
temporanei. Una questio-
ne di stile; e che questo 

sia “la fi sionomia dello 
spirito”, come diceva 
Schopenhauer, o “l’oblio 
di tutti gli stili” come ri-
peteva Renard, in questo 
caso fa poca differenza. 
Perché per i suddetti quel 
che conta davvero è non 
aver perso la voglia di 
riscendere in campo, e di 
confrontarsi: innanzitutto 
con sé stessi. 

«Gallina vecchia fa 
buon brodo», recitavano 
i nostri vecchi. Ebbene, 
talvolta – anche se meno 
di quel che si spererebbe 
–, il proverbio parrebbe 
confermarsi anche per 
certi mammasantissima 
del pop che fu. O almeno 
ciò vien da pensare dopo 
l’ascolto di due dei ritorni 
discografi ci più attesi del-
la stagione.

Mi riferisco ai nuovi 
lavori di sir Paul McCart-
ney, il sopravvissuto più 
talentuoso dei sempiterni 
Beatles, e al collega ba-
ronetto Reginald Dwight, 
meglio noto al pianeta 
come Elton John.  Cento-
trentasette anni in due...

Avendo entrambi ri-
solto da decenni i loro 
problemi fi nanziari e di 
autostima, i due possono 
concedersi ai mercati so-
lo quando ne han davvero 
voglia o sentono d’aver 
qualcosa da offrire: se non 
di davvero nuovo (sareb-
be fi n troppo esagerato 
pretenderlo), almeno di 
dignitoso e di stuzzicante 
per le moltitudini dei lo-
ro estimatori. Ascoltati in 
questa luce, sia New di Mc 
Cartney che The diving 
board dell’occhialuto col-
lega appaiono due lavori 
notevoli: entrambi intrisi 
dell’aura ispirativa che av-
volgeva i loro anni miglio-
ri, entrambi godibilissimi, 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
GIOVANNI 

BATTISTA 

PERGOLESI 

Lo frate 

‘nnamorato. 

Composta 

a 22 anni e 

rappresentata 

a Napoli il 30 settembre 1732, ebbe un 

clamoroso successo. È una storia di matrimoni 

combinati, e scombinati, di furbizie giovanili 

e di brontolii di anziani. Musica saporosa, 

ritmica e melodica. Riccardo Muti dirige da par 

suo i complessi della Scala, regia di Roberto 

De Simone, fra i cantanti Alessandro Corbelli, 

Luciana D’Intino. Dvd. Raitrade (m.d.b.)

Paul & Elton: 
ritorni di fi amma

GIANMARIA TESTA

Men at work (Egea)

Il cantautore cuneese ha scelto 

la Germania per incidere, con la 

sua fedele band, questo doppio 

cd live. Un bel compendio 

della sua ventennale carriera, 

impreziosito da un omaggio 

al suo maestro di sempre, 

Fabrizio De Andrè. Storie 

di vita, più o meno recenti, 

sempre strabordanti di poesia. 

(f.c.)

ROBERTO VECCHIONI

Io non appartengo più 

(Universal)

Rutilante di umanesimi d’autore, 

il 36° album del cantautore 

lombardo ce lo restituisce 

sempre uguale a sé stesso, 

epperò sempre stimolante. Le 

sue sono rifl essioni d’alto valore 

letterario, ma interessanti 

anche quando provocano o si 

limitano a sfi orarci le orecchie, 

o l’anima... (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

 Città Nuova - n. 21 - 2013 66

PAUL MCCARTNEY ELTON JOHN



a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

SEICENTO LOMBARDO

46 opere da Crespi a 

Morazzone a Tanzio 

da Varallo per una 

rivisitazione di una 

grande stagione 

pittorica. “Seicento 

lombardo. Capolavori 

e riscoperte”, Milano, 

Pinacoteca di Brera, 

fi no al 12/1/14.

ROBERT CAPA 

78 fotografi e delle 70 

mila scattate in 40 anni 

di vita seguendo la 

guerra civile spagnola, 

quella sino-giapponese, 

la seconda guerra 

mondiale, la guerra 

arabo-israeliana 

del 1948 e la prima 

guerra d’Indocina. 

“Robert Capa in Italia 

1943-1944”. Roma, 

Palazzo Braschi, fi no al 

6/1/2014.

BALI BULÈ

Il fi l rouge che lega le 

opere contemporanee 

di Ashley Bickerton, 

Luigi Ontani e Filippo 

Sciascia è la memoria 

inesauribile dell’arte 

classica, il dialogo con 

la statuaria e la pittura 

greco-romane, il tema 

del mostruoso. Napoli, 

Museo Archeologico 

Nazionale, fi no al 

6/1/2014.

JAN FABRE

La fantasia, le 

ossessioni e le visioni 

dell’artista fi ammingo 

attraverso disegni, 

foto, modelli di studio, 

fi lm di performance. 

Un progetto condiviso 

da MAXXI e Fondazione 

Romaeuropa. 

“Stigmata. Actions & 

Performances 1976-

2013”, Roma, Maxxi, 

fi no al 16/2/14.

RENOIR

Una rassegna 

gigantesca sul pittore 

francese in accordo 

col Museo d’Orsay 

parigino, con decine di 

tele, molte delle quali 

mai giunte in Italia. 

Torino, G.A.M., fi no al 

23/2/2014 (cat.  Skira).

FESTA DEL CINEMA

L’8a edizione punta 

più a recuperare 

l’originaria festa che 

il festival. 18 fi lm in 

concorso, la sezione 

“Alice in città” sempre 

all’avanguardia. Roma, 

Parco della musica e 

varie sale, dall’8 al 

17/11.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Accademia 
Nazionale Santa Cecilia

Ne ha scritti quattro di concerti per 
pianoforte e orchestra. La gente 
conosce soprattutto il possente terzo. 
Parliamo dei primi due, i meno noti. 
L’orchestra era diretta da un focoso 
Alexander Sladkovsky. Piace tanto 
Rachmaninoff: la sua è musica ancora 
“tonale”, quindi comprensibile ai 
più, venata di melodiosità, amante 
degli effetti, orchestrata con colori fulgenti. Il primo concerto è ancora in 
bilico fra sperimentalismo orchestrale e virtuosismo pianistico. Dmitry 
Mayboroda, ventenne dai lunghi capelli romantici, ci sta bene. È ardente, 
veloce, misurato, un po’ timido. E ciò fa bene ad una partitura accattivante, 
eterea (Andante) ma pure vigorosa. Dmitry è più che una promessa. 
Ecco il secondo concerto con l’affermato Giuseppe Albanese, irruento, 
spettacolare. Un lavoro costato dolori formidabili all’autore, che lo scrisse 
dopo mesi di depressione. È musica d’effetto, espansa in cantabilità 
(Adagio sostenuto) passionale e ritmi barbari (Allegro scherzando), 
ma pure con la melodia dell’oboe, che verrà ripresa da Frank Sinatra 
(Full moon and empty arms)! Un mondo di esplosione del cuore con il 
pianoforte come principe sonoro: resta indimenticabile. 

Gala Rachmaninoff

VIAGGIO SOLA

Di Maria Sole Tognazzi. Con 

Margherita Buy, Stefano Accorsi. 

Irene è “ospite a sorpresa”, una 

donna perfezionista in un mondo 

di uomini imperfetti, come 

quello che incontra (Accorsi). 

In italiano con sottotitoli, buoni 

gli extra con backstage, scene 

tagliate. CG (m.d.b.)

PAULETTE

Di Jerome Enrico. Con 

Bernadette Lafont, Carmen 

Maura. Ex pasticciera, vive da 

sola in un casermone periferico 

di Parigi. Non riesce ad arrivare a 

fi ne mese, ma c’è la marijuana… 

Godibile commedia francese. 

Senza extra. In italiano con 

sottotitoli. Universal (m.d.b.) 

IL PICCOLO LIBRAIO DI 

ARCHANGELSK 

di Georges Simenon. Claudio 

Santamaria dà voce al libraio 

Jonas Milk. Quando la moglie 

scompare, portando via preziosi 

francobolli, al piccolo ebreo 

crolla il mondo addosso. E tutti 

lo sospettano della sparizione. 

CD Mp3 Emons audiolibri (g.d.)

ALEXANDER SLADKOVSKY


